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Cinta muraria etrusca
Tratti di mura ancora presenti

Mura medievali

Tombe della Necropoli del Portone

Necropoli di Badia, tomba della Chiesa di S. Giusto
Necropoli di Ulimeto, tomba Inghirami

Necropoli di Badia Guerruccia, tomba a camera
Mura etrusche di Santa Chiara

Porta all’Arco

Porta Diana (Portone)

Area Monumentale di Vallebuona

Museo Guarnacci

Acropoli

Area archeologica S. Felice

Pinacoteca e Museo Civico
Museo di Arte Sacra
Palazzo dei Priori
Fortezza Medicea
Cattedrale

Le Balze

San Girolamo

Palazzo Viti

Ufficio informazioni

L'
* L)
[ | & [
® [ 0 ‘
) js . .
o d s "0 . (4]
L/
| u
e A 3 u v
* | |
.
L
@
o L
. m ( >
s . i %
. - 3 s...m..” %
n ] : * 5
[ ] ¥ “
n
L W] “ ¢ °
tenser ’ ‘
~ .
» | : N
". *
s . ]
] S ug ®
° ,
N . s Q
‘ a L n @ /,’c
> ’ SO e . VTS A P (SR D e E
a Her BRS¢ E
] X 2
®p § & /4L N/ e e &

pppppp

e 5 Q Piazza
. Stofano. H 4 oS XX settembre
‘a o
® — < A\N e L Via Gramso
v = 20, H &
e g

5 ‘a
[ 5 & >
s N —y re= e “" &
‘. mmEnR us ~. s o & Z)deancn Ve attende FW:M‘ \‘f\&
‘ 3 “ ‘
Q o Y4 . ® &

Piazza Gatteao.s
S. Giovanni ™ <&
satore

Piazza Martiri
dellaLibertd  Area archeologica
dell’Acropoli

Via
de
2, Ic
> - a
] e PDuggr

7y

g

-
%
2

lEuSca e homanao

The EtrusSe Roman city
Die etruskisChe und romische Stadt
a ville Etrusque et Romaine




1. Mura etrusche

di S. Chiara

2. Porta all’Arco

3. Bronzetto etrusco
Ombra della Sera

4. Urna degli Sposi, Museo
Etrusco Guarnacci

TREMILA ANNI DI VOLTERRA

Poche citta al mondo, al pari di Volterra, sono in grado
di offrire anche ad un semplice sguardo un’immagine
nitida del tempo passato e del susseguirsi delle civilta.
Come in quell'incredibile squarcio stratigrafico rappre-
sentato dall'immensa voragine delle Balze il terreno ¢
contraddistinto dal sovrapporsi dei segni delle ere geo-
logiche che costituiscono la millenaria storia della terra
volterrana, cosi I'impianto urbano non cela tracce del
lento sovrapporsi delle opere dell'nomo che ne hanno
modificato, in tremila anni, 'assetto originario.

Punto privilegiato per comprendere la problematica re-
lativa alla nascita e allo sviluppo urbanistico di Volterra
¢ l'area dell’Acropoli dove ancora sono in corso scavi
scientifici che si susseguono da oltre un trentennio. Qui
I'area dello scavo, incastonata nel verde del bellissimo
parco archeologico dedicato alla memoria dell'illustre
studioso volterrano Enrico Fiumi, ha messo in luce una
stratificazione archeologica di grandissimo valore che
supplisce in maniera determinante al silenzio quasi
assoluto delle fonti storiche su quella che fu una delle
principali citta della dodecapoli etrusca. In questo
luogo, nel punto piu elevato del colle, nacque, du-
rante I'eta del ferro (VIII sec. a.C.) la citta dall'unione
di villaggi sparsi lungo il crinale del colle, e qui fu la
sede dei culti religiosi con due grandi templi di cui si
conservano ampie tracce.

Volterra nel suo periodo di massima fioritura fu difesa
da una possente cinta muraria che — come ci tramanda
il geografo Strabone - ancora nel I sec. d.C. impres-
sionava quanti salivano verso il colle e che mise in seria
difficolta le esperte e sanguinarie milizie di Silla che
durante la guerra civile assediarono per due lunghi anni
la citta roccaforte dei seguaci di Mario. Ampi tratti sono

conservati di questa che fu la pitt grande cinta muraria
d’Etruria con i suoi 116 ettari ed un perimetro di oltre
sette km in localita S.Chiara, Golfuccio, Guerruccia,
Pescaia, ed un bellissimo esempio si trova anche all'in-
terno del Centro Studi S. Maria Maddalena, nel pieno
centro cittadino.

Nel perimetro murario si aprono due porte antiche,
la Porta all’Arco e il Portone esempi illustri dell’ar-
chitettura etrusca, mentre esterne all’abitato sono le
necropoli, quelle del Portone, Badia, Ulimeto e Ripaie.
In queste zone scavate fino dal Settecento (localita
Marmini, S.Giusto, Ulimeto) sono visibili alcuni
esempi di tombe per lo pitt appartenenti al periodo
ellenistico (fine IV-I sec. a.C.) i cui materiali, tra i
quali le notissime urne cinerarie in tufo e alabastro,
arricchiscono la straordinaria collezione etrusca del
Museo Guarnacci uno dei pitt antichi musei pubblici
d’Europa.

Della citta conquistata dai romani e quindi ormai pri-
vata della propria autonomia e vivacita intellettuale
una grandiosa testimonianza e costituita dal Teatro
di Vallebona eccezionale documento della generosita
dell'antica famiglia etrusca dei Ceicna-Caecina, da
tempo trapiantata a Roma, nei confronti della propria
citta di origine e in omaggio alla politica municipalistica
dell'imperatore Augusto.

THREE THOUSAND YEARS IN VOLTERRA

Only a few towns in the world can offer, at first sight,
as Volterra does, a clear image of the past and of past
civilizations. Just as the deep, surreal layered cliffs
(“balze™) bear evidence to various geological eras,
testifying to the ancient origins of the landscape,
in the same way the town architecture reveals the
gradual development of the town in the space of three
thousand years, during which its original physiognomy
has changed considerably.

The best place to acquire information about the
foundation and later urban development of Volterra is
the Acropolis, where the scientific excavations which
began 30 years ago have not yet been completed. Set
in the green meadows of the wonderful archaeological
park dedicated to the renowned Volterran scholar

5. Tomba Etrusca
6. Urna Etrusca (part.)

Enrico Fiumi, the excavation site has uncovered an
archaeological stratification of inestimable value, which
alone makes up for the almost total silence of historical
sources with regards to a town that was one of the main
centres of the Etruscan dodecapolis. Here, during the
Iron Age (8th century B.C.), the villages scattered all
along the edge of the hill united to create a single town.
Two big temples, of which numerous traces are still
to be found today, were erected for the celebration of
religious ceremonies.

During its peak of power and wealth Volterra was de-
fended by an efficacious ring of walls, which in the 1st
century A.D. still made an impression on visitors, as the
geographer Strabone observed. The same fortification
system proved a serious problem for Silla’s expert and
bloodthirsty army, which for two long years during the
civil war besieged the town where Mario’s followers
had retreated. The circuit, of which long sections can
be admired at S. Chiara, Golfuccio, Guerruccia and
Pescaia, was the most important fortification network in
Etruria, with a perimeter of over 4 miles and enclosing
an area of 116 hectares. An exquisite example is also to
be found in the town centre itself, inside the “Centro
Studi S. Maria Maddalena”.

The wall has two ancient gates, the Porta all’Arco and
the Portone, both important examples of Etruscan ar-
chitecture. Outside the fortification are the Necropo-
lises of the Main Gate, Badia, Ulimeto and Ripaie, which
have been under excavation since the 18th century. The
sites at Marmini, S. Giusto and Ulimeto offer some
examples of tombs belonging to the Hellenistic period
(end 4th-1st cent. B.C.). Their finds, among which are
the famous cinerary urns made of tuff and alabaster, are
part of the extraordinary Etruscan artistic collection in
the Guarnacci Museum, one of the most ancient public
museums in Europe.

A grandiose testimony to the period of the Roman domi-
nation, when Volterra lost its autonomy and intellectual
liveliness, is the Theatre of Vallebona. This theatre is
an exceptional find, testifying to the generosity of the
ancient Etruscan Ceicna-Caecina family, already set-
tled in Rome, towards their native town and to their
devotion to the Emperor Augustus and his policy of
municipalism.

7. Interno di patera in
Joglia d’oro (periodo
etrusco)

8. Testa di Augusto

DREITAUSEND JAHRE VOLTERRA

Wenige Stidte der Welt, unter diesen Volterra, sind
in der Lage schon durch einen kurzen Einblick den
klaren Eindruck der vergangenen Zeiten und das Auf-
einanderfolgen der verschiedenen Zivilisationen zu
vermitteln. Wie zum Beispiel in dem unglaublichen
mehrschichtigen Riss, den der Schlund der Balze bildet,
umgeben von einem durch die verschiedenen geolo-
gischen Zeitabschnitte gekennzeichneten Terrain die
die jahrtausendalte Geschichte der volterraner Erde
darstellt. So ist es nicht moglich die Spuren des Wirkens
des Menschen, die das urspriingliche Stadtbild im Laufe
der 3000 Jahre veridndert haben, zu verbergen.

Ein beliebter Ausgangspunkt, um die stadtische Griin-
dung und Entwicklung Volterras zu veranschaulichen,
ist die Akropolis, wo seit 30 Jahren wissenschaftliche
Ausgrabungen durchgefiihrt werden. Die Ausgrabungs-
stitte liegt inmitten eines griinen Parkes, der dem be-
kannten volterraner Gelehrten Enrico Fiumi gewidmet
wurde. Hier wurden archiologische Funde von grofiter
Bedeutung gemacht, die das fast vollige Fehlen von
Informationen beziiglich einer der wichtilgsten Stidte
der etruskischen Zwolfergemeinde, wiedergutmachen.
An diesem Ort, an der hochsten Stelle des Hiigels, bil-
dete sich wihrend der Eisenzeit (VIII. Jh. v. Chr.) die
Stadt, aus kleineren Ansiedlungen der Gegend. Hier
befand sich auch der Sitz einer religiosen Kultstéitte
mit zwei grosen Tempeln, von denen heute noch Reste
vorhanden sind.

In seiner Bliitezeit wurde Volterra von einer méchtigen
Stadtmauer umgeben. Wie uns der Geograph Strabone
ibermittelt, erschiitterte diese selbst das erfahrene und
blutriinstige Heer von Silla, das wihrend eines zweijih-
rigen Biirgerkrieges vergeblich versuchte die Stadt zu
erobern. Bis heute noch sind mehrere Abschnitte der

9. Teatro romano
10. Capitello romano

Mauer Etruriens, die 116 Hektar Fliache abdeckte und
einen Umfang von 7 km hatte, erhalten. Sie befinden
sichin den Bereichen S. Chiara, Golfuccio, Guerruccia,
Pescaia und ein sehenswiirdiges Beispiel kann man
im Centro Studi S.Maria Maddalena, im Zentrum der
Stadt, bewundern.

Es sind noch die antiken Stadttore, Porta all’Arco
und Portone, Beispiele fiir beriihmte etruskische
Architektur, vorhanden. Auflerhalb des Stadtgebietes
befinden sich die Nekropolen Portone, Badia, Ulimeto
und Ripaie. In den Ausgrabungsgebieten von Marmini,
S. Giusto und Ulimeto sind einige, der Hellenischen
Periodo (Ende IV. bis 1. Jh.) angehorigen, Grabstitten
zu sehen. Zu den Funden gehoren auch die bekannten
Graburnen aus Tollstein und Alabaster, die man im
Museo Guarnacci, eines der dltesten Museen Europas,
bestaunen kann.

Die Stadt wurde von den Rémern erobert und verlor
ihre Autonomie und intellektuelle Lebendigkeit. Als
iiberwiltigende Erinnerung an diese Zeit blieb das
Teatro Romano in Vallebona. Es ist der Grofiziigig-
keit der alten volterraner Familie Ceicna-Caecina,
die inzwischen nach Rom umgesiedelt war, an ihre
Heimatstadt und als Gedenken an die Politik Kaiser
Augustus zu verdanken.

TROIS MILLENAIRES D’'HISTOIRE

Tres peu de villes offrent au premier regard une image
aussi claire du temps passé et des civilisations qui se
sont succédées. Tout comme I'incroyable falaise stra-
tifiée des Balze ou se superposent les eres géologiques
qui constituent I'histoire millénaire de la terre volter-
rane, la structure urbaine de la ville montre la lente
superposition des oeuvres de I'homme qui ont modifié,

au cours de trois mille années, sa forme originaire.
Lieu privilégié pour comprendere I'évolution urbaine
de Volterra a partir de sa naissance est I'’Acropole
ou les fouilles se poursuivent depuis 30 ans. Ce site
archéologique, insérée dans le superbe parc dédié au
célebre savant volterran Enrico Fiumi, a permis de re-
lever une stratification archéologique de grande valeur
qui compense le silence presque absolu des sources
historiques concernant une des principales villes de
la dodécapole étrusque. Dans ce lieu, au sommet du
col, au cours de I'age du fer (VIII siecle av. J.-C.), la
ville est née suite a la fusion des villages parsemés sur
l'aréte de la colline et cet endroit est devenu le siege
des cultes religieux avec deux grands temples dont se
conservent plusieurs traces.

Pendant sa période de splendeur, Volterra était proté-
gée par de grands remparts qui — d’apres le géographe
Strabone —encore au I siecle ap. J.-C. impressionnaient
tous ceux qui sapprochaient du col. Ces remparts cau-
serent des difficultés méme aux expertes et sanguinai-
res armées de Silla tout en les contraignant a assiéger
la ville, qui soutenait la cause de Mario, pendant deux
longues années.

De cette enceinte, la plus grande de I'Etrurie, avec
ses 116 hectares et un périmetre de plus de sept, se
conservent de grand morceaux a S.Chiara, Golfuccio,
Guerruccia, Pescaia et méme a l'intérieur du Centre
Congres S. Maria Maddalena, en plein centre ville.
Dans le périmetre des remparts s'ouvrent deux por-
tes anciennes, Porta all’Arco et Portone, exemples
illustres de l'architecture étrusque. A I'extérieur, en
dehors de la partie habitée, se trouvent les nécropoles
de Portone, Badia, Ulimeto et Ripaie.

Dans ces nécropoles ot les fouilles ont commencé au
XVIII siecle (Marmini, S.Giusto, Ulimeto) se trouvent
des exemples de tombes de la période hellénique (fin
IV-I siecle av. J.-C.) dont les urnes en albatre et les
autres restes enrichissent I'extraordinaire collection
étrusque du Musée Guarnacci, 'un des plus anciens
musées publics d’Europe.

De la période romaine, lorsque la ville perdit sa propre
autonomie et sa vivacité intellectuelle, reste le Theatre
de Vallebona, un cadeau de I'ancienne famille étrusque
des Ceicna-Caecina, désormais installée a Rome, qui
représente un hommage a la politique du municip-
alisme de 'empereur Auguste ainsi qu'un témoignage
de générosité envers la ville d’origine.
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